
  
 

 

 

Scheda tecnica 

 Durata 70’ 

Argomento:  

Storia della Scienza,  

Pari Opportunità 

  
Adatto a palcoscenici,  

sale storiche e sale conferenza, 

all’aperto (anche senza palco) 

 

Sui palcoscenici: 

2 radiomicrofoni a pelle 

(se necessario), 

illuminotecnica di base 

Nelle sale: 

dotazione autonoma. 

All’aperto: 

2 radiomicrofoni a pelle 

Amplificazione +  

impianto luci   

idonei allo spazio 

 

1 tavolo di scena  

(lung almeno 3mt) 

  

Scenografia/elementi scenici  

forniti dalla Compagnia 

 
Disponibilità spettacolo 

 

Stagione teatrale 2024/2025 

 

Estate 2025 

 

                              Teatro Ragazzi  

 

Progetto adatto a  

Scuole Superiori 

 

 

Contatti 

  
Associazione Minimiteatri 

Via B. Migliorini 4 - Rovigo 

P.IVA 01284230297 

CF  93024710290 
 

Francesca Chiappetta  

+39 338.1779569 

info@minimiteatri.it  

 

 

Approfondimenti 

 

www.minimiteatri.it  

 

Scheda Spettacolo 

CRISTINA ROCCATI 
LA SCIENZA DELLE DONNE NEL SETTECENTO 

DEGLI UOMINI 
   
Spettacolo teatrale – NUOVA PRODUZIONE  
 

con  

FRANCESCA TRES, PAOLO ROSSI 

e con MARINO BELLINI   

oggetti scenici di SILVIA BORDON  

drammaturgia e regia di LETIZIA E. M. PIVA  
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo spettacolo è dedicato alla figura di Cristina Roccati (Rovigo, 1732 – 

1797), la donna che “osò” studiare fisica.  

Studiosa, in particolare di fisica, e poetessa, fu la prima donna a seguire 

corsi universitari regolari e a laurearsi, nel 1751, dopo tale percorso, 

all’Università di Bologna, divenendo così la terza donna laureata al 

mondo, dopo Elena Cornaro Piscopia (Università di Padova, 1678) e 

Laura Bassi (Università di Bologna, 1732) che però avevano seguito studi 

privati. 

Cristina Roccati inizia il suo percorso con l’agio di una famiglia 

benestante che sosteneva il suo essere donna fuori dal comune; tale 

percorso, però, doveva presto interrompersi a causa delle malversazioni 

del padre che fa cadere in disgrazia la famiglia. La Roccati si trova in 

condizioni di necessità, ma mai perderà la sua dignità e il suo coraggio. 

La drammaturgia di Letizia E. M. Piva prende avvio dalla consultazione 

delle lezioni autografe conservate all’Accademia dei Concordi di Rovigo 

e ne mette in scena alcune parti, incastonandole in un testo che racconta 

sia l’ascesa che la caduta, sia l’entusiasmo che la stanchezza, sia la 

studiosa che la donna. 

Oltre a Cristina, è in scena un secondo personaggio, il domestico: presenza 

di pura invenzione che, però, nel suo essere quotidianamente presente al 

fianco di lei, fa emergere lati privati della personalità di una donna 

davvero fuori dal comune. 
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